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a Un comunicato officio- 
Annuncia: di. 

0g, Sito DEI MINISTRI 
ALLE 11, PRESENTI 

MINISTRI, HA DELIBERA. 
VER GNARE LE DIMISSIO. 

ALLE RANNO ANNUNCIATE 

RASSE 
I 

PER DARE 
DI Q 
un 

LA PARTECIPA..| 
TA DECISIONE A 

° — Per comprendere la 
eriSÌ bisogna analizzare 

ella seduta di eri, e 

Quanto Sa del discorso Giolit- 
one gi ella vita del ministero è 
Mera, CONdaria importanza se 

‘ ©Pportuno un cam- 
si lo dica apertamen. 

Te Diù che cata volutamente a 
© una eliminazione del 

LESSE mutazione di al- 
Giolitt; 0 compongono. 
Nautio,” SOR la sua consum- 

"Bgetto — Parlamentare sceglie 
> dell &ppello nominale 

. ela la prima parte 
©Tno Turati che deplo- 

diver. tica . estera, del 
una Orso, non volendo ag- 

è 8domb - ‘Sa a quella del co. 
Tato l’abbandono com- 

234 Usabilità a costui; 

tu Voti di fiducia... sulla 
Ola tto; anno Sottratti quelli 
ini, % Sociali. che, per bocca &terg vestono la fiducia sulla 

‘Vando CI amore di Giolitti, pur 
8 ultimi atti del co. 

q 
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micia salvando Giolitti, 
chio RR il eo. Sforza, e 

deray,  atista piemontese, co- 
piedi A Possibilità di cade- 
Ne g se accogliere l’eredità 
della Ca Mani. Ha condotto la 

i on ing Mera in modo che l’ele- 
Ni } Dito > temente più debole ve. 
Ue Origogg, e obbligato a dimet- 

lena ell T fiancheggiata dal- 
Voti a è Maggioranza ottenu- 
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possono mettere insieme -—f dà modo di 
aprire una crisi generale, di cui Gio- 
litti possa beneficiare. 

E’ certissimo che sarà indicato alla 
Corona Giolitti per costituire un nuovo 
Gabinetto. 1 

Si volgerà a destra o a sinistra ? Ten. 
terà i socialisti £ Nel suo discorso di 
ieri egli ha rivolto un nuovo invito ai 
socialisti, ricordando due suoi inviti 
precedenti e, benchè questi caduti nel 

vuoto, l’attuazione di aleuni capisaldi 
del programma socialista, come sue be- 
nemerenze e suoi titoli alla fiducia loro. 
Soggiunse che nei riguardi del collabo- 
razionismo socialista era difficile per 
lui fare profezie a breve scadenza. E 
cioè confessava la speranza d'una col- 
laborazione anche a breve scadenza. Se 
ci riescisse avremo il blocco democera- 
tico-popolare-socialista. Ma ei sono 
troppi ostacoli ancora. i 

L'annuncio in Parlamento 
ROMA, 27. — Alla Camera — pres. 

De Nicola — dopo presentata una pri- 
ma relazione della Commissione d’in- 
chiesta sulle Terre Liberate, Giolitti 
dichiara: Ho l’onore di: comunicare 
alla Camera che in seguito al voto di 
ieri e alla piccola maggioranza ripor- 
tata — il cui valore politico è diminui- 
to dalle riserve fatte nel corso della di- 
seussione —; voto che non dà al go- 
verno la forza necessaria per affronta- 
re le gravi questioni che si debbono ri- 
solvere, ha rassegnato le sue dimissioni 
a S. M. il Re che si è riservato di deli- 
berare, ; È 

Il Gabinetto resta in carica per il 

per il disbrigo degli affari di ordina- 
ria amministrazione. Prego la Camera a 
voler. votare in via amministrativa cun 
mese di esercizio provvisorio. 

(Identica comunicazione più tardi è 
stata fatta al Senato. Ove tutti i sena- 
tori sì alzarono in piedi per fare una 
lunga ovazione a Giolitti). 
CHIESA chiede che il ministero s0- 

prassieda alla consegna degli ufficiali 
e soldati montenegrini alla Jugoslavia 
e alla nomina del comm. Volpi, agente 
della Banca Commerciale. 

Tutti rinunciano a parlare. Si appro- 
va l’esercizio provvisorio fino al 81 lu- 
glio. RA 

Quando De Nicola lascia il seggio 
presidenziale è applaudito dall’aula e   Ì i i .©edenza e cioè quasi! 

i ep aleune domande Ì na Procedere, si inizia 
lone sull ‘indirizzo di 

ella Corona. 
ci resentato Il seguente 
ai «La Camera appro- A politica estera del 

Situazione della poli- 
a fu una delle cause 

. elezioni perchè l’on. 
Te questa discussio- 

ta Per RL della Camera era 
(ec, Dir n l’on. Giolitti rav- 

ne] “e ai suoi danni, No 
i. Scorso della Corona 

.° cenno sn un pro- 
i ‘to di Politica estera. 

Ù favo esto Silenzio un atteg- 
e fu assunto da al- 

Nelle ti Sì dicono ministe- 
°0, },_<l0ni ebbero, riuniti 

E del governo. 
sa più concreto è 

Aosta ai litica estera l’indiriz-| 
Ù Parla, ‘Seorso della Corona 

à quot è al riguardo 
Alen all 98CU, e nemmeno 

ttistno luce il discorso di 
Unaeg SÙ esteri che si è 

Osizione di buone in- 
Mo dMeotg © la politica estera 

tto informata ai 
Mato il trattato di 

8 

o 

UM. 1%) 

i ‘cn 

DA nel K aese un senso 

0 Come reazione 
i Per gli atteggia- 

netto europeo dopo 
Oni deo ci una riduzio- 
Ate pap cato di cni si è 
n Sostenere la liber- 
Rit” 

Ni Pub Tra l’oratore non è 
de tibe \che essere fauto- 

i sam ha timore del-   fhto perchè o- 

dalle tribune. 

gni partito vorrebbe per servirlo ai pro- 
pri finì politici. 

Chiede quale sarà l’atteggiamento 
dell’Italia nella condotta degli alleati 
contro la Germania per ‘la esecuzione 
del trattato di Versailles e se in caso di 
Inesecuzione l’Italia si. associerà alle 
coercizioni. Rileva che purtroppo lVI- 
talia, come già nella triplice alleanza, 
sarà pedis equa nella politica estera 
nella politica del blocco di occidente. 
lia sua politica allora come ora è di 
stare col più forte, Dei disastrosi èffet- 
ti della politica del più forte si è avu- 
to recente esempio nella questione del- 
le riparazioni per cui il primo pagamen 
to effettuato dalla Germania ha avuto 
una grave ripercussione sulla’ valuta 
specialmente dei paesi economicamente 
più deboli come il nostro. Nelle attuali 
condizioni economiche dell’Italia molto 
più avrebbe giovato un.indirizzo di po- 
litica estera conforme alle idee propu- 
gnate dal partito socialista. (applausi 
a sinistra). 

Rileva la politica subdola con cui la 
‘Frannia, ossessionata dalla paura della 
rivincita tedesca, arma la rivoluzione 
in Polonia. Non già alla Polonia ma 
.alla Francia dovrebbero essere ‘rivolte 
le invocazioni alla ‘pace fatte. ieri dal 

ministro degli esteri. (applausi a si- 
nistra. i 

In questo modo si infirma lo stesso 
principio plebiseitario; e contro tale 
politica foriera di garvi pericoli l’ora- 
tore protesta in nome del proletariato. 

Anche nel campo economico la Fran- 
cia e l’Inghilterra adottano la politica 
del più forte costituendo la più forte 
concentrazione monopolistica nell’in- 
dustrie metallurgiche, aggravando così 
la erisi economica al nostro Paese, 

‘Altro indice di quasta politica è l’as- 
sassinio del Montenegro. Il ministro 
degli esteri disse ieri che del Montene- 
gro non'si parlò a Rapallo ma fu per- 

mantenimento dell’ordine pubblico e 

chè l’assassinio era già stato deliberato 
a Parigi Rivolge intanto un saluto a 
quel popolo che ebbe solo torto di ave- 
re ereduto alle promesse dell’Intesa e 
d'essere sceso primo in campo al suo 
fianco. (vivissimi applausi a sinistra e 
a destra). Se l’Intesa credeva che i 
piccoli popoli dei Balcani, rissosi e ge. 
losi l'un dell’altro, fossero un perito | 
lo per la pace europea avrebbero do- 
vuto riunirli in una confederazione ma 
la verità è che questa confederazione 
l’Intesa non ha mai voluto sapere. (ap- 
plausi a sinistra). 

Nei rapporti con le popolazioni al- 
logene il partito socialista, il quale, in 
nome dei suoi principi mira all’unità 
dei lavoratori di ogni stato contro l’u- 
nione dei padroni, invoca una politica 
di reciproca, tolleranza. Ma domando 
altresì . quali autonomie .si vogliano 
per le popolazioni allogene che son ne: 
cessarte allo sviluppo della propria esi- 
stenza, Afferma che l’esclusione dell’I- 
talia dall’Oriente ha la sua causa nel 
la sua partecipazione al blocco oceiden. 

bolscevica interessata al mantenimento 
di Costantinopoli e dei Dardahelli. (in. 

ne una illusione del gruppo comunista. 
Se l’alleanza bolscevica tutta si pro- 
ponga lo scopo di portare il comunismo 
in Europa non ha che una ragione po- 
litica di conservazione di stato. L'orato 
re e d’avviso che ad assicurare la pa- 
ce sia necessario rompere sia il bloeco 
occidentale che orientale: liberare gli 
Stretti e tendere la mano alla Russia 
perchè sarebbe assurdo che un così gran 

tale. Si è formaîta la santa ‘alleanza | 

terruzioni del dep. Tunarra) che ritie-| 

    

Ricorda intanto di avere per ben due | 
volte in passato invocato la collabora. | 
zione del partito socialista. Che se que. | 
sta collaborazione gli è mancata egli | 
ha egualmente applicato alcuni postu-| 
lati socialisti come la libertà di sciope-| 
ro ed organizzazione | sindacale. (com-| 
menti). Certamente se un. sì fatto ac-| 
cordo avverrà, sarà sulla base di uni 
programma concreto è preciso, — 

In materia di politica estera si asso. | 
cia a quanto ha detto l’on. ministro de- ! 
gli esteri. Prega poi l’on. Mussolini di | 
non parlare di un irredentismo svizze- | 
To poichè la missione politica della; 

Svizzera — Stato federale e neutrale | 
è essenziale per la pace dell'Europa e; 
senza di essa l’ultima guerra sarebbe 
stata di gran lunga più sanguinosa e 
l’Italia non può che desiderare e augu-| 
rare a quel popolo così forte e civile che | 
continui nella sua storia. gloriosa. (ap- 
plausi viviss.). Intanto erede. debbano 
mantenersi le autonomie che vigono nel 
le nuove provincie. 
Constata che si è fatto molta confu- 

sione: col prineîpio della libertà della 
scuola rimane ferma la vigilanza dello 
stato per la tutela di quei principi che 
sono il fondamento della nostra vita! 

| statale. Si augura che questa legislatu- 
Ya possa avere il vanto di risolvere il 
grave problema. . 

Osserva che la crisi economica ha ca- 
Yattere mondiale e colpisce tutti i popo- 
li europei. Per superarla quindi non pos 
siamo fare affidamento che sulle nostre 
forze, Nega che si tratti, come\fu* af: 
fermato, di una crisi dipendente dal si. 
stema di produzione. Per superare que- 

| 

| 

  de Paese rimanesse al di fuori della vi- 
ta internazionale. Ravvisa ‘un grave er 
rore di metodo nella difesa degli inte- 
ressi nazionali nella mancata ripresa 
dei rapporti commerciali conta Russia, 
rilevando come altre nazioni si siano 
affrettate a coneluderlo e nota come la 
insurrezione contro la missione russa 
in Italia provocata da alcuni monopoliz 
zatori del patriottismo non abbia certo 
giovato agli interessi economici del no- 
Stro Paese. (Appl. a sinistra, rumori a 
destra). 

Conelude inneggiando alla redlizza- 
zione dell’idea socialista, il solo che 
colla sua forza di vita e di lavoro. che 
gli proviene da milioni di lavoratori 
organizzati. (viviss. appl. a sinistra). 
GIOLITTI. (Segni di vivissima atten. 

zione, Nota essere questo uno dei campi 
più vasti di discussione che gi possano 
presentare in Parlamento e che per na-   

I 

tura offre ai partiti l'occasione di ma- 
| nifestare le loro varie idee alle princi 
| pali questioni che sono sollevate. 

lo spirito di questa assemblea, che è 
profondamente diverso da, quello della 
precedente legislatura, Essendosi ag- 
giunte nuove provincie alla patria era 
necessario chiamare tutto il paese alle 
urne. L'appello al Paese, la convoca- 
zione della nuova assemblea è stato il 
migliore dei mezzi per condurre alla 
pacificazone, degli animi. Lo dimostra 
no i discorsi dell’on, Mussolini e del- 
l’on. Turati che dalle parti opposte 
della Camera han fatto voti per questa, 
pacificazione. (approvazioni all’estrema 

Nessuno infatti può disconoscere che | 

sta crisì il governo può far molto per- 
i chè dalla crisi stessa rimàne colpita 
indirettamente la finanza dello stato. Il 
governo può soltanto cercare di toglie- 
re per quanto è possibile gli ostacoli 
ed agevolare gli sbocchi ‘alla nostra 
produzione. Questo non mancherà di 
fare. 

! e condizioni della finanza sono gra- 
vi e saranno aggravate dalla crisi, Si 
pensi che abbiamo un disavanzo di 4 
n:iliardi. In queste condizioni il gover. 
no ha il dovere assoluto di resistere al 
le nuove domande di spese se non si 
vuol portare il Paese al fallimento. 
(Approvazioni, appl.). 
Riafferma la necessità di economia, 

ma osserva che non si puòcontare su 
di esse come rimedio alla crisi attua-; 
le. Sarà quindi mecessario aumentare 
gli stipendi dei funzionari, ma conver- 
rà attingere i mezzi della semplificazio. 
ne degli ordinamenti amministrativi e 
.dalla‘soppressione degli organi centrali. 
Non intende ridurre l’imposta sui so- 
praprofitti pur essendo disposto a cor-| 
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violenza sarà per cessare mercè l’opera 
concorde di pacificazione di tutti i vo- 
lenterosi. Confida che la nuova Camera | 
potrà rendere molti servizi al Paese. 

Quanto alla vita del ‘ministero’ è! 
questione di secondaria importanza. Se 
la Camera crede opportuno un cambia-' 
mento ‘di uomini lo dica apertamente. 
Gli uomini che sono oggi al governo non 
desiderano che di servire il Paese e nel 
modo che vorrà la rappresentanza na- 
zionale. (Vive. approvazioni, applausi, 
congratulazioni). 

GLI ORDINI DEL GIORNO 

  

Voci; La chiusura ! Messa ai voti è ap, 
provata. 

+ “ ° 4 
è Si svolgono gli o. d. g.: uno da Nasi 

per il decentramento e le autonomie 
in rapporto alla Sicilia: uno da Pe- 
sante che richiama le cure del gover- 
no per le nuove provincie; uno da Gua- 
rienti ed altri popolari per le finanze 
degli enti locali; uno da Celli, riformi- 
sta, per la libertà di crganizzazione, 
per il rispetto della legge contro le vio- 
lenze; si dice contrario all'indirizzo di 
politica estera e fautor» della libertà 
della scuola. 

La votazione dell'o. d. g. 
Tovini 

GIOLITTI pone la questione di fi- 
ducia contro l’o. d. g. Tovini Turati-Mo 
diglianî. 

Si vota l’o, d. g. Tovini, che Gioltti 
accetta perchè no1 eontiene nulla di 
‘contrario al prograxim: del governo; 
però non vi pone la questione di Ffidu- 
cia i 

Federzoni (naz.) I suoi amici vote- 
ranno la prima partw; si astetranno sul- 
la seconda perchè involge molte que- 
stioni. 

Modigliani (soe.). Giolitti non-puòd-ot- 
tenere che il pensiero di Tovini coinci- 
da col suo, 

Giolitti. La Camera 
non sul discorso con 
lustrò, 

E° votata tra vivi generali applaù- 
si e commenti la prima parte dell’o. d. 
g. Tovini, così concepita: i 

La Camera riafflermando ' essere il 
Parlamento l’espressione vera e maggio 
re delle rappresentanze della sovrani- 
tà popolare fa appello a tutte le forze 

vota sull’o. d. e. 
cui Tovini lo il- 

ad-ogni forma di violenza e di soprap- 
posizione individuale o'collettiva agli 
organi legittimi della vita civile ». 

Cavazzoni, dopo le dichiarazioni di 
Giolitti dichiara di trasformare in rac- 
comandazione la seconda parte dell’o. 
d. g. di Tovini,       reggere gli eventuali difetti della leg-| 

ge. Si è determinata una forte corrente 
contro la nominatività de ititoli 
quale è stata persino addebitata la cri- 
si attuale, mentre quella legge non è 
stata ancora applicata. (commenti, ap 

alla | 

Un incidente Salandra-Sforza 
E' posto in votazione l’o. d. g. Tu- 

rati: « La Camera contraria alle di- 
rettive e all’azione del governo sia 
nella politica estera che in quella in-   pruvazioni*. Essa è invece necessaria 

per impedire che 40 miliardi di titoli sfuggano alle imposte; per rendere più 
sinvere le- assemblee degli azionisti ‘e 
per impedire molte frodi. 

terna ed economico-sociale, 
l’ordine del giorno » 

Giolitti prega gli on. Federzoni e 
Mussolini di ritirare il loro ordine del 
giorno e associarsi a quello di Turati 
e Modigliani. i   io» LS \ È È . . 

x . La Sì è parlato di ridurre dle funzioni         sinistra). apra 
Avverte che nei conflitti che hanno! 

travagliato il Paese il governo ha fatto 
quanto poteva! per mantenere l'ordine, 
ma l’azione sua non riesce necessaria- 
mente efficace quando si tratti di con- 
flitti in cui prendono parte centinaia di 
migliaia di persone, (appl., rumori). 

All’on. Turati osserva che non tutti i 
blocchi furono costituiti regolarmente. 
Si riuniscono partiti come la deinocra- 
zia liberale e sociale fra loro certamen- 
te più affini che le varie tendenze del 
partito socialista. (vivi appl., rumori 

sinistra). Il sistema della rappresen- 
tanza proporzionale comincia’ ora ad 
Srganizzare i partiti nel Paese. Assiste-| 
semo a questo fenomeno de: vari parti-| 
il demoeratici e della scissione del par- 
tito sccialista. (appl., rumeri èd inter- 
TuZz. a sinistra). 3 

Rietrosce essere vero che la maggio. 
ranza che sostiene il ministeri) stesse 
rapp.esenta Ja unione di partiti diversi 
ma è questa una conseguenza della pro-| 
porzionale. Il ministero è ;-3*) venuto | 
‘con un programma toncordsto fra i di.! 
versì partiti ed è in nome di questo 
stesso programma ‘che furono indette le 
elezioni. Col sistema della proporziona- 
le non avremo ministeri di partito ma 
di coalizione, e ‘a queste condizioni l’o- 
ratore spera che in tempo più o meno 

9 (e) 

wu 

cicllo Stato a quelle di giustizia, di po-| 
lizia, di sicurezza esterna, ma la. vita 
imoilerna © assai più complicata e non 
è più concepibile lo Stato, come è stato, 
gendarme. E’ necessario però che si 
rialzi l'autorità dello stato specialmen- 
te sopra i suoi dipendenti. Lo sciopero |. 
hei servizi pubblici è un delitto pre- 
Visto dal todice penale. (rumori a si- 
nistra). E il giorno in cui il partito so- 
cialista sarà al governo sarà costretto 
ad essere severo come è stato il governo | 
attuale e forse più. I 

Venendo alle lotte fra.fascisti © sòcia- 
listi nota che è ammesso come le prime | 
violenze furono commesse in molti Ino-| 
ghi da comunisti. Il governo non ha | 
mancato, quando era in poter suo, per | 
repriniere tali conflitti. Lo provano le | 
numerose denuncie alla autoità giudi-| i 

  
ziaria; le numerose perquisizioni, i se-! 
questri di ingenti quantità di armi di{ 
bombe di esplosivi di alta potenziali-: 
tà. A chi reclama un'azione più energi- 
ca chiede se avrebbe forse: dovuto scio- 
gliere i fasci di combattimento: Nota 
che gli iseritti ai fasci. sono 187 mila. 
Non è più dunque una questione di po- 
litica, | 

Il governo di fronte a questo fenome- 
no si trova come di fronte all’occupa- 
zione delle fabbriche. Nell’un caso e 
nell’altro il governo non è ricorso alla 

                    prossimo parteciperanno ‘anche ‘i socia- 
Jisti. 

  

violenza. Egli era nei limiti della legge. 
Spera tuttavia chè questo periodo di! 

LETI 

E° votato per divisione, 
GIRARDINI (dem. soc.) pur disap- 

provando la politica estera ‘voterà per 
il Gabinetto ricordando che Giolitti 
ereditò il potere in condizioni difficili 
e che ha attratto nell’orbita della lega- 
lità gruppi e partiti. 
MAURO (agrario) si pronuncia con- 

tro la politica estera del governo. 
SALANDRA disposto fino a ieri per 

la fiducia al gabinetto, voterà l’o. d. 
g. Turati dopo il discorso del co. Sfor- 
za, che non diede esaurienti spiegazio- | 
ni nè circa la indipendenza del Monte- 
negro —,vitale interesse italiano — nè| 

BINETT 
VOLO DI FUOUIOCIA 

i vettive all’esrema destra. 

politiche nazionali perchè rinunciando 

passa al-| 

Martedi 28 Giugno 198F 
Tie insersioni si ricevono presso 

| Fa Unione Pebblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, i +E 

INSERZIONI 

Prenzi per ogxi millitastre | 
| di altenza: Nella pubblicità ce 

| sasionale, finanziaria : pagina di 
| tasto L. 0.75; Cronaca L, 150; 
Pubblicità in abbenamento: pa 

| Gina di testo Li 0.50- Cronsea 
i LL; Mortuari L. 0.75, 

  
  

  

circa lo sgombrero della Dalmazia sen- 
za garantire gli italiani che rimangone 
fuori dei confini, La commissione degli. 
esterì invitava il governo a garantire a 
italianità di Fiume (interruz. . del co_. 
Sforza). Il ministro degli esteri nom 
avrebbe lasciato perndere la decisione: 
di Porto Barros se egli non avesse a- 
vuto in quell'epoca diversi impegni. 
Egli quindi contrasse impegni dopo e 
in dispregio di quella deliberazione. 
SFORZA. L'alta personalità de on. Sa 

landra mi spinge ‘a rispondere breve- 
mente circa Fiume. E’ vero: il gover- 
no italiano ha voluto violare un patte 
che era di Londra e che dava’ Fiume 
alla Croazia (appl. a sinistra ed.in al- 
tri settori della Camera. Violente in- 

Agitazione. 
prolungata). “i 

La dichiarazione dei popolari 
CAVAZZONI (a nome dei popolari) 

non può approvare l'ordine del. giorno 
Turati-Modigliani, nè interrompere u- 
na attività di governo al quale il grup- 
po che rappresenta tuttora. partecipa. 
Affernia che proposito del gruppo pe- 
polare è quello di svolgere in questa 
legislatura una efficace e fattiva ope- 
ra conforme alle direttive segnate ne} 
suo programma e riaffermate nelle di- 
chiarazioni» dei suoi membri. Ciò in- 
dipendentemente dalle speciali situa- 
ioni che si possono determinare senza 
che eccedano le ragioni ideali e com- 
plete della collaborazione del gruppo 
popolare al governo (commenti anìma- 
ti). 1 

GRAZIADEI (comm.) voterà l’o. di. | 
g. Turati perchè deplora l’abbandone | 
del Montenegro e la reticenza per Fiu- 
me. 
VILFAN dichiara che il gruppo sla- 

vo dà al suo voto di sfiducia dell’ordi- 
ne del giorno il significato di condan- 
na della politica verso la regione alla | 
quale l'oratore e i suoi colleghi appar- | 
tengono (rumori e-comm.). 

| L'APPELLO NOMINALE 
Sulla prima parte ‘dell’o. d. g.‘dà: 5 
Presenti 440 — Votanti 434 <— Aste- i 

nuti 6 — Sì 200 — No 234, Pat A 
Danno voto per il governo una ot- | 

tantina di popolari; la democrazia li- 
berale e la democrazia sociale. i 

Danno voto contro la destra, i socia- 
listi ed i comunisti, nonchè gli ‘allo- © 
geni, eccetto Tinzl e Toggenburg che sî | 
sono astenuti. 

Dei friulani si è astenuto Gasparotto. 
l’on. Fantoni non partecipò alla vota- 
zione non sentendosi di dare il voto ‘al 
governo per la sua ‘aziorie politica in- 
terna. Del nostro collegio votarono pel ‘ 
governo Biavaschi, Tessitori, Tovini, 

Ciriani, Girardi. I socialisti votarone: 
contro. 

Un emendamento Tovini 
ia 

La seconda parte dell’o. d. g. Turati 
è respinta per prova e controprova. 

E’ approvato questo emendamento. | 
Siciliani  all’indirizzo: «Gratitudine 
che il governo non mancherà di sentire © 
viva verso i reduci gloriosi». 

‘ E’ approvato pure questo. emenda- 
mento Tovini, sottoscritto anche da 
Biavaschi, Fantoni, Tessitori ed altri 
popolari veneti: « Tenendo presente le 
condizioni economiche per le Terre li- 
berate e redente, 

E° respinta l’aggiunta Sicilianic alla 
condizione di inferiorità del Mezzo- 
giorno e delle isole». Si approva invece   la proposta Meda: «alle condizioni spe- 
ciali del Mezzogiorno e delle isole». i 

Infine si approva il complesso del- 
l’indirizzo e si toglie la sedata ‘alle — 
20.30. 

NOTE ALLA SEDUTA 
  

Le interruzioni al discorso | 
«.. dell’onorevole Giolitti 

ROMA; 27 — La maggioranza ot- | 
tenuta dal governo di un sola trentina | 
‘di ‘voti — rappresentata dal voto dei | 
deputati ministri e sottosegretari — è| 
per se sola eloquente. Basta da sola a 
segnare la certezza di una prossima 
crisi. Si aggiunge poi che l’adesione 
dei popolari è stata molto poco ceordia- 
le tanto è vero che molti dei nostri 
preferirono ecclissarsi piuttosto ché da- 
re il voto a Giolitti. Faggi Î 
‘Il suo discorso ‘è stato spesso com. 

mentato e rumoreggiato. 
« La discussione della risposta al di- 

scorso della Corona —disse -— e forse 
ùno dei campi più vasti di discussione 
che sì possa presentare ad un parla-. | 
mento. E opportunamente è la prima di- — Î 
scussione nella. quale il parlamento, 
nuovamente eletto, manifesta le varie 
tendenze dei partiti che lo compongono. ‘ 
To procurerò di rispondere il più bre- 
ve .e il più chiaro che 
alle questioni prineipali che Sono state 

mi sia possibile 

    

  

per le Terre Liberate e Redente Î i 
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    sera: FL ve | } Lavori eseguiti 
I ‘parazioni danni di guerra 

pia di "fiato de autorizzati dal Commissa- 
ua d sil n Tiperazione dei danni di 
al que mm montan l.a quindicina di giugno 

; mett” * 74.396 a lire 9.760 796. 55 di cui 
ta Pf. 99 per la provincia di Udi 
bi e P 

ri puma va così ripartita: 
li infantili Lire 17.223,51 
“Vv per le scuole Rivarotty 

® Te 8.000 per seuole capoluo 
io x. lire 1.500 per scuule in 

È n) Sta Collina e lire 
0, Rivolto.” e Riv: S Martino e 

“ Messi: Lire 25,110 di cui 
i la chiesa di Bannia e cel 
"Ationio in Fiume Veneto — lire 

de di Givigliano in Rigola- 
Vannj :0°9°0 campanile frazione $. 

7 Uimi i n Pol leenigo. 

Va di "© celle Mortuarie lire 13 
"| mo n lire 200 cella cimitero in 
Le levaz AZION Sotto e lire 12.800 per so- 
UG, nda: Muro cinta cimitero Ro- 

tin ‘Ordenone, 
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© id! pie SOL246 Gi Cui dire 28, 436 
% 1 nn° rente Cosa in Travesio e 
Met RS Stazione . ferroviaria 

Mat 
"ll Re 3a è 57) Pubblici. lire 5.984,29 di cui 
dl uo n della Rich: municipio in S. Gior- 

! Pep 'Chinvelda — lire 386.49 
+ ali Rai i Rivolto e lire 1740 pel 

lUgnera. 

aulico lire 50.864 di cui li- 

  
   

pd lu pe T° costruzione 6 Le- è UM pozzi arie 
der, Mbit co | atisana e lire 4,464 per pozzo 

Do "opp; Î © Campoformido. 
n basi IStituti di beneficenza: li- 
o int bri È ui lire 17.800 per 10 

gli av LE i di proprietà O. P. Fal 
et.) b S # 9 ito al Tagliamento € 

Mn de Ca arità , riatto edificio congrega- 
Jie o ane. è Im Pordenone. 

anil hi “Ampan lire 51.623 di cuj lire 560 
DU griigo — ° località Santissima in 

i d Bart ol ire 5.210 campane chie- 
c él, lite in Meo in Roveredo in Piano 
md giltan: Pietro ‘ampane chiesa Vernasso 
sgsion N Ne qi al Natisone — lire 670 
x osa bi lire oplitano in Prata di Porde- 
| suli af ai Sacile  ‘AMMpane chiesa Caola- 
a PI Mia eo in xylFe 4.300 chiesa di 

d8 “anzano -— Lire 170 
11008 lt Dia” "A 0 di Ziracco in Remanzac 
pvt i oto gi 900 chiesa parrocchiale di 
nin Lu Paro anzacco — L. 6.480 
190 pe nt occhiale in Pinzano al Ta- 
1a #0 plate e le 3.000 chiesa S. Andrea 
rel Occhi Pe:.13.558 campane chiesa GR Raz ale in P 

, LE the. } Fagagna. 
Vo. dy 2 dara ire 4.214 per 3 baracche 

© lbar Pe per lire 864 in Lati. 
*Vaeto, ‘TReca per lire 8.550 in Fiu- 
Era 

pe i ).icovero stabili: n. 20 per 
în lati lire 146.800 per 2 fab- 

lana, lire 36.600 per 1 
Ortegliano — lire 290 

Lt ricati in S. Giorgio di 
o pia era © 4.340 per 6 fabbricati 
Per Campog lire 14.000 per 1 fabbri 

l Ja Avori Otmido, 

ly et, n° Corso o ultimati fu- 
br pet, 99 È Pagamenti per lire 
Li Provi 1 cui lire 2.117.531.46 

end vrcia di Udine, 

        

Sono com disposti nello stesso perio- 
N Che gj Mplessivamente n. 41 per 

Saper; aFMmente portarono una 
a lire 50.000. 

Tg 

hi POCENIA 
my sn to terroristico 

lanciate.in una festa 
* Sera Verso le 21, mentre il 

mon volge (inzio e sulla piazza 

A iude ; sellvano fatte scoppiare 
'‘ogj Re, olt, Cono terroristico. La po- 

Modo spaventata, abban- 
sì lifugiò nelle case. 
°go, i ‘carabinieri ope- 

pedrresti di individui in- 
Ric 0 delle bombe. 

Ot gni Ilestati fu poi liberato 
a eng crm, Stava per essere 

i i Ne 

beta 
di 

   

° Particolari precisi, nè 
ìto appartengono i ter- 

votizie avute, sembra non 
0 Persone. 

A tt i. 
dra O Boa ta sE «PRO CADUTI». — 

Ciala ebbe l luogo al nostro Tea- 
Un ; 

né “ital, tri econda rappresentazio 
ù a col seguente pro- 

RIVE 

ù mi Cano le» del Nardini e « L’a- 
ORO meo» del Peltarini. 
ig tinta “To, è un fine monologo 

Di IONI nto be rorina Del Bianco ha 
\ 97 tea a ne, e con molto garbo. 
È pa Drodoti, Mente la metamorfosi 
n Noù dpi al i elemento femmi- 

(9) (eo anni. 
U 

Not d80 o Può credere a prima 
&hto Pho n Pito od eccezionale, 

Ì i Rion LS Pisodio che frequen- 
Diù y o e che va.di giorno 

9 proporzioni sem- 

Dore "è ab 
faggi e dì che, astanza frustante, ed 

rieredersi della 
SS Servire di mo: 

econdo numero, è 
è ci sembra qua. 

i 
ta Precedente, ha pro- 

081 festeggiamenti dij. 

| dotta ottima impressione; fu accolto 
|-bene, e si è meritato varii e replicati 
applausi. 

A fine programma, ed a richiesta 
generale il Sig. Toso ha recitato « Par 
vivi» monologo del Nardini. 
Rinnoviamo il nostro compiacimento 

‘verso gli artisti, che da semplici dilet- 
tanti, così bene sanno caratterizzare e 
figure ed ambiente. Speriamo che il no. 
stro caro Pellarini, ci pensi un poco, e 
fra non molto. ci faccia gustare, qual- 
che ‘altro lavoretto, del genere di que- 
sto. 

CONSIGLIO. COMUNALE. — PE’ 
convocato il Consiglio Comunale per il 
giorno di giovedì 30 corr. mese. L'ordi. 
ne del giorno contiene dei numeri im- 
portanti. 

ESSICATOIO COOPERATIVO BOZ. 

ZOLI. — Abbiamo sempre esortato gli 
allevatori ad ‘associarsi all’Hssicatoio 
ed oggi ripetiamo >con più fervore la 

ha dato al suoi soci.vantaggi grandiosi. 

re L. 5 per ogni Kg. di bozzoli conse- 

    

  

  

La crisi che ci travaglia 
I popolari udinesi non sanno d’ùna 

crisi che travaglia la loro sezione. L’i- 
gnorava perfino il giornale del Partito, 
il segretario politico, il consiglio della 

Sezione. Fortunatamente ce ne ha av- 
visati Riccardo Filipponi sul « Gazzet- 
tino», — La crisi che travaglia la se- 
zione — scrive il... travagliato Filippo-! 
ui — ha raggiunto il vertice con le di. 

missioni del segretario Politico don 0. 
stuzzi, che l’altro giorno si difese e la 
sua difesa a nulla valse perchè le di- 
missioni furono accettate». 

Il vertice delle fantasticherie è stato 
raggiunto dai travagli di Filipponi 
Riccardo. Tutta questa impaleatura-di 
crisi, di vertici, di travagliamenti, di 
attacchi, di difese e di critiche, di di- 
missioni, è una contraffazione di noti- 
zie molto limpide pubblicate.da noi. E 
cioè il trionfo di don Ostuzzi alla Se- 
zione che fu .il primo eletto del Consi- 
glio Direttivo, a quasi unanimità, di- 
stanziando per gran numero di voti gli 
altri eletti; la nomina dell’amico nostro 
avv. E. Tomitti a Segretario Politico, 
fatta per acclamazione dal Consigli) | 
su proposta di don Ostuzzi, che non 
volle più tale carica e nell’avw, Tomitti 
vide il continuatore dell’indirizzo de- 
‘mocratico della Sezione, 

Da quì le erisi di fantasia travaglia- 
ta nei vertici del «Gazzettino ». 

Mario Fantini 
Compiono oggi cinque anni dal gior- 

no in cui il sottotenente Mario Fantini 
di Palazzolo dello Stella trovava mor- 
te gloriosa sull’Altopiano di Asiago, 
nella terribile giornata del 28 giugno 
1916, e nel «cuore dei suoi cari risorge 
più vivo, con l’orgoglio del sacrificio, 
lo strazio che solo ;la devota religione 
della patria può alleviare. 

Egli fu una delle mille e mille nobili 
vite che nella tempestosa bufera serena. 
mente si spensero perchè la più grande 
Madre vivesse: uno dei mille eroi igno. 
ti che nulla chiesero et utto donarono. 

Nei tristi tempi in cui la vittoria a- 
spramente contesa è turbata dalle vio- 
lenti convulsioni di parte, nei tristi tem 
pi in.eui per troppi ancora il sacro no | 
me della. patria è un nome vano; più al. | 
te ‘risorgono .le .ombre dei morti; a ri- 
cordare e ad ammonire, perchè il loro 
sacrificio non sia inutile. 

Così vive nella memoria di ehi lo 
amò, Mario Fantini. Anima generosa, 
eroe sublime per il suo nobile sacrificio, 
non comandato sì spinse a capo di una 
pattuglia, sotto l’infuriare ‘della mi- 
traglia a tagliare i reticolati nemici per 

i rispondenti del Comune 
i segnalato all’ammirazione pubblica la 

stessa esortazione. L’essicatoio dà ed |   
La Presidenza ha deciso di antecipa- | ! 

| siguità delle famiglie che avrebbero po- 

| . ‘1 $ ; . , . 

| sal gradevole, per l’arte con cui l'emi- 

  aprire un varco all’assalto. Ferito a 
morte al suo sergente che lo aveva tra. 

sportato al riparo di una roccia che si 
preparava a medicarlo, intimò serena. 
mente di tornare al suo posto di com- 
battimento, ai soldati rimasti senza gui- 
da. Egli volle rimanere solo, seeno ed 
impovido, di fronte-alla morte: nè val. 
sero a trattenerlo dall’estremo sacrificio 
l’amore del padre affettuosissimo di 
cui era l’unico figlio, il ricordo dei pa- 
renti che lo adoravano, le liete promes- 
se della vita che gli sorrideva. E di lui 
nulla più si seppe. 

Sulla cara ombra che sentiamo tanto 
vicina nel sacro anniversario scenda la 
pace gloriosa che compensa gli alti sa 

crifici: e sia lo spirito generoso un 
combattente di quella santa legione di 
anime che, oltre la vita, difendono la 
libertà e la grandezza della patria e 
perpetuano nella nuova giovinezza d’I 
talia la devozione a quell'ideale per il 
qule vissero e morirono. 

P. 

La ‘‘Gran via,, 
al Ricreatorio Festivo 

Domenica sera al Ricreatorio Festi- 
vo Udinese venne data l’operetta la 
«Gran Via», adattata per teatri gio- 

vanili maschili dal Ch. Maestro sig. Lui” 
gi Cuoghi. 

L’esecuzione della facile festevole 
musica piacque, sìa:da parte dei can- 
tanti, come da parte dell'orchestrina 
diretta dal M.o Basciu. I solisti, pieco-     li e grandi, si distinsero per la voce as- 

I ERTTETNTE du i      
gnati e di saldare lo scarto a L. 3.50 per 
Kg. Le operazioni d’anticipo sono già 
cominciate e si susseguono col turno 
delle consegne. I soci sono invitati a 
mezzo cartolina, < 

AMPEZZO 

SEQUESTRO DI ARMI -— Una per. 
quisizione fatta la sera del 23 corr. dal 
nostro brigadiere sig. Attilio dal Min in 
una località detta Lumas (comune di 
Socchieve), portò al sequestro di ben 
otto fucili con. relativa numerose mu- 

mizione, 

BONZICCO 

NUOVO LOCALE SCOLASTICO — 
E’ da meravigliarsi come i solerti cor- 

non abbiano 

opera testè compinta da: parte di que- 
sta buona popolazione. Il desiderio 
di avere l’insegnante nella frazione 
era stato appagato ;imancava loro quel- 
lo che in questi tempi poteva parere il 

IE cioè un locale adatto per la scuola 

Le difficoltà parvero enormi per la e- 

  

  

  

  

  

  

    

        

   

    

  

     

  

   
        

  

    

  

    
   

  

    

    
       

   

      
   

          

   

  

   

  

    

tuto contribuire, ma l’unione e la fer-| 
ima voolntà di quelle di 00 a far-| 
Li SAI ed a mus:: 

5 la scuola è oggi ua i tto compri ù- | 
i con grande soddisf ‘one di qu aanti | 
per l’idea della scuola sunio compiere; 
anche Cei sacrifici, 

LATISANA 

FESTA PATRONALE — Quest’an.| 
no la festa del nostro Patrono S. Gio. 
vanni Battista, assunse un carattere! 
di particolare solennità perchè la pre- 
ziosa.pala del Veronese «il battesimo di 
Gesù» è ritornata campeggiata sul 
sno altare, entro la sua rieca cornice, 
dopo quattro anni di forzata lontanan- 
za dal nostro Duomo. 

Per la circostanza intervennero i sa- 
cerdoti della forania i quali dopo la 
soluzione dei ‘casi, assistettero mons. 
Abate alla Messa Pontificale. 

La funzione riuscì edificante per la; 
proprietà e maestà delle cerimonie, La; 
musica del Candotti, 
Mitterer fu eseguita 
da ottime voci, 

con molta arte 

fra l'ammirazione di! 

tutti. 

  -=x 

  

  

seroe per la disinvoltura nei gesti e nei | 
movimenti. Pure il coro cantò con mol.; 
to affiatamento. La messa in scena era 
‘decorosa. Spiegabili quindi gli applau-| 
.sì ripetuti e sinceri del.:pubblico ehe af-; 
follava la bella sala. 

Venne gustato assai una serenata e.| 

seguita dal Sig. Manfredi, non spiac- 
que il monologo recitato dal Sig, Sma- 
niotto e fu salutato da applausi un pez- 
zo assai vivace, per orchestrina, compo- 
sto dal M.o Baseiu. 

A richiesta generale « La Gran Via » 
si ripeterà Giovedì prossimo alle ore 
20.30 perchè domenica prossima tutti i 
piccoli artisti si recheranno a darla 
a Gemona. 

Nuovi incidenti a Paderno 
tra fascisti e socialisti 

Domenica, nel pomeriggio, gruppi di 
fascisti udinesi si recarono a Feletto, 
ove perquisirono la sede 
giovanile socialista credendo di trovar-| 
vi nascoste armi e munizioni, 
presa ebbe esito negativo. 

Di ritorno ad Udine, passando per 

Paderno al canto dei loro-inni furono 
accolti da fischi e da sassi dalla gente 
che li vide e che ben ricordava la de-| 
vastazione al circolo operaio di qualche | 
sera fa. 

I fascisti estrassero le rivoltelle e 
spararono alcuni colpi in aria. Altri 
colpi risuorarono all’ingiro e si videro 
dei giovani rincorrere i fascisti che 
scappavano con le rivoltelle in pugno. 

La popolazione. uditi gli spari. si era 
rifugiata in preda a spavento nelle ca- 

Dal conflitto che andava svolgendosi 
venne informata telefonicamente la 
questura che inviò un servizio di ordi- 
ne sul luogo. Per fortuna l’incidente 
non ebbe conseguenze gravi. 

A sera un fascista. certo Podrecca 
Antonio, diciottenne, ricorse all’ospeda-| 
le per medicare escoriazioni varie al ca-| 
po ed una contusione ‘all’avambraceio.| 
Accorse per eure anche la lavandaia | 
Siani Rosa ed il cameriere Marchetti 

Mario. 

  
Tale im-| 

  
Licenziato in pianoforte 

Allorchè il M.o Mascagni si adoperò: 
perchè il prof. Antonio Rieci venisse | 
nominato insegnante di canto nelle | 

scuole elementari, dobbiamo dirlo, sa- | 
peva di portare a Udine un vero arti-| 
sta, e perciò lo faceva nell’interesse; 
eselusivo dell’arte musicale ‘cittadina. | 

ieri a Bologna, in quel liceo musicale 
«Rossini», che è uno dei primi .d’Ita- 

sE il giovanisismo Francesco Muschiet- 
i ha conseguita «con lode», la licenza 

a di magistero di pianoforte. 

E’ un primo risMtato veramente su- 
periore che dalle nostre scuole di mu- 

sica municipali sì ottiene, poichè il Mu- 
schietti è allievo di esse, e ci auguriamo 
che simili risultati possano ottenersi da 
tutte le varie scuole di strumenti, poichè 
oggi l'organizzazione delle scuole stes- 
se ed i provetti artisti che vi imparti- 
scono l'insegnamento, sono tali da dar-| 
cene sicuro affidamento. 

Al prof. Ricci ed al suo allievo Mu- 
schietti, le nostre più sincere congra- 
tulazioni. 

Severissime limi provvisorie 
per i cani 

In iseguito al frequente ripetersi di 
denuncie che ancora pervengono all’uf 
ficio sanitario di persone morsieate da 

cani, reputando necessario mediante se- 
vere disposizioni, intensificare l’azione 
per la profilassi della idrofobia il Sin- 
daco ordina: 

  

}. Fino a nuove disposizioni i ea- | 

ni, quantunque muniti di museruola, 
non possono circolare nel territorio del 
Comune se non condotti al guinzaglio. 

2.I cani che fossero trovati in giro 
in condizioni diverse dalle sopraserit- 
ta saranno accalappiati e posti in se- 

questro nell'apposito ‘locale di isola- 
mento ; trascorse 48 ore senza. che i pro- 
prietari li abbiano reclamati saranno 
abbattuti. 

del circolo |. 

  Gli agenti municipali ed il canicida 

i sono incaricati della esecuzione della 
ordinanza e per le denuncie dei con- 
travventori. 

Stato Civile 
(dal-19 al 25 giugno 1921) 

NASCITE 

Nati vivi maschi 16, femmine 16 — 
Nati morti maschi 1, femmine 0 — Na- 
ti esposti maschi 1, femmine 0, — De, 
tale nascita 34. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMON 10! 

Ortolani Hliss ‘impiegato con Mat- 
tiussi Elisabetta sarta — Aita France- 
sco pittose con Toso Maria casalinga — 
Gremese Pietro fonditore con Fornasir 
Giuseppina civile —- Montino Isidoro 
agente di campagna con Fontanini Ful 
gida maestra — Pravisani Luigi fale- 
gname con Alessio Anna casalinga — 
Cisotti Pietro mattonaio con Di Lenar- 
dis Antonia operaia — Cartone Ironzo 

Manzon Galliano 
| ferroviere con Piazza Regina casalinga 

- Alessio Antonio segantino con A- 
gostinis Maddalena casalinga — Giane- 
sini Desiderio commerciante con Gara 

i vina Bianca casalinga. 

MATRIMONI 

Musenta Raimondo muratore con De 
Pauli Antonia casalinga — Cossettini 
Simone negoziante con Cossettini Maria 
casalinga — Fedeli Indo possidente con 
Bovolato Angelina casalinga — Passa- 
rinì Primo fabbro con Zaninotti Anna 
casalinga. 

MATRIMONI 

Musenta Raimondo, muratore con 
De Pauli Antonia caslì. — Cossettini 
Simone negoziante con Cossettini Ma- 
ria casì. — Fedeli Indo possidente, con 
Rivelato Angelina casal. — Passarini 
Primo fabbro con Laninotti A ngA, ca- 
salinga. 

MORTI 
loan Renato di Giovanni a. 1 mesi 2 

= Zorzini Wally di Eugenio mesi 11 
— Maiolin Giovanni di Giùseppe mesi 

(5 — Vicario Giovanni fu Francesco a. 
| 70 falegname — Rizzi Angela fu 

| Sante a. 79 contadina — Lacher Fran- 
cesco di Giuseppe mesi 1 — Lanese 
Forniz Silvia fu Marco Vincenza a. 
76 casal, — Zilli Irene di Pietro me- 
sì 5 — Visintini Pietro fu Francesco 

i a. 68 bracciante — Comelli Maria a. 71 
Fantini Chiarandini fu Francesco 

a. 67 domestica — Pillinini Teresa fu 
Marco a. 70 domestica — Cattarossi 
Giovanni fu Giuseppe a. 63 muratore 
— Botto Sofia fu Giuseppe anni 62 
contadina — Skibil Stefano -fu Hans 

|a. 29 prigioniero guerra — De Fanti 
Giovanni fu Vincenzo a. 61 bracciante 

Avanzi. Mery di Gottardo mesi 10 
—- Coeetta Angelo fu Giovanni a. 66 
operalo, — Sello Ignazio fu Pietro a. 
42 operaio — Turchetti Noemi fu G. 
B. a. 10 scolara — Ganciani Bernardi- | 

no di Guido a. 18 ‘elettricista — Totale | 
morti 21 dei quali ‘6 appartenti ad al- 

i trì comuni. 

adr ae 

Cronaca dello Sent 

  

Società Tiro a Vole 

Le gare di tiro alla quaglia che eb- 
bero luogo domenica allo Stand della 
Rotonda diedero i seguenti risultati: 

Nella mattinata. Le poules furono 
vinte dai sigg. Dorotea di Tolmezzo, 
Della Marina, ing. Allegrezza, Scarpa, 
Zorzi di Udine e rag. Ghioldi di Mog- 

i gio. 
Nel pomeriggio. Tiro n. 53 premi li- 

re 3000. 

1. 2. 3. premio divisi fra i sigg. ten. 
Dal Monte di Bologna, De Franceschi 
di Udine e Dorotea di Tolmezzo con 
quaglie 9 su 9 — 4. premio sig. De 
Colle di Udîne con 6 su 7 — 5. premio 
Ing. Allegrezza di Udine con 5 su '6 
+ b.o sig. Zorzi — 7.0 diviso fra i si- 
gnori di'Gaspero di Udine e Paoluzzi 
di Buia. 

La prima poule fu vinta da Zorzi, la 

seconda da De Franceschi e la terza al 
doppietto da Scarpa. 

Donmîienica 3 luglio, avranno luogo. 
altre importanti gare. 

  

"CRAS 

IN TRIBUNALE 

| Preside: ui Armaldi P.M. Verda 

Assolti 

. . Certi Della Siega Giuseppe di Pietro 
di anni 24 da Udine e Cuttini Luigi fu 
Angelo di anni 34 da Pasian di Prato, 
erano imputati di avere rubato (furto 
compiuto nella notte del 24 passato a- 
prile) dieci sedie, una damigiana di vi- 

‘i no, una cassa di pennelli, due sacchi di 
formaggio per un valore complessivo 
di lire L. 1600 in danno delle Ferrovie   

del Tomadini del; 

sarto con Saceavino Rosa casalinga — | 

Vouch Guglielmo sarto con Torossi Ar-| 
ì:«demia casalinga — 

dello Stato. Gli imputati sono negativi 
i Vennero escussi pochi testi d’accusa e 
molti a difesa. Il P. M. chiede l’assolu- 

iluzione per insufficienza di prove. 

Il Tribunale li assolve per inesisten- 
si za di reato. 

Levi. 

Rapinatore e bruto 

Di Betta Lino fu Giuseppe da Monte- 

Difensori Sartoretti e 

| aperta è imputato di due tentate rapine 

| in danno di Bellis Angela e di Sabottigh 
i Rosina, più di violenza carnale su que- 
| st ‘ultima. 

La Sabottigh si è costituita parte ci- 
vile con l’avv. Perissutti. L’imputato 
nega. Su proposta del P. M. la discus- 
sione si fa a porte chiuse. Vengono udi- 
ti parecchi testi d’accusa e di difesa. 
N P. M. chiede anni le mesi 6 e lire 
100 di P. C. Il Tribunale condanna il 
Di Betta ad anni 1, un anno di sorve- 
ed altri accesosri di legge. Dif. Bertac- 
cioli, 

Per furto 

Certo Marra Pietro di Carmelo di an- 
ni 23 da Lezze è imputato di furto di 
vari ogegtti e carne insaccata per un 
valore di lire 1000 in danno di D’Or- 
lando Orsola. 

L'’imputato nega. Il P. M. chiede me- 
si 1. Il Tribunale lo condanna a mesi 14 
e giorni 5 con un sesto di segregazione 
cellulare e L. 120 di multa. Dif. Maroòè. 

x * * 

Una interpellanza pangermanista 
contro gli ufficiali italiani 

VIENNA, 26. I deputati pangermani- 
sti hanno presentato al governo austria- 
co un’interpellanza invitandolo a deter 
minare i danni arrecati alla popolazio-| 
ne austriaca dagli ufficiali italiani della 
missione Segrè arrestati e a chiedere 
al governo italiano la refusione dei dan” 
nî stessi. 

Attilio Ostuzzi, direttore responsabile 

  

Dott. cav. UGO ERSETTIG 
SPECIALISTA 

per le malattie segrete e della pelle 

Cura col radio degli « angiomi », nei 
« vascolari » e « tumori cutanei, neopla- 

sie» e «tumori maligni » degli organi 
interni (bocca. esofago, laringe, seno, 
utero, vescica, prostata e retto). 

Riceve in via Belloni, 6, 1.0 p. il mar- 
tedì e sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 Îl 
alle 17. 

A Trieste riceve il mercoledì e giove- 
di e venerdì in Via S. Lazzaro N. 14 
dalle 9 alle 12. 

  

dd 

Casa di Cara per Malattie degli Qechi MI 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di ecchiali, cure ottiche cà 
operatorie per ecchi loschi; cura radicale della .| 
lacrimazione, operazione della cataratta.   Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 15 

alle 17. UDINE - Via Cussignaceo, 15. 

* * * 

Consorzio Friulano fra Cooperative 

di produzione .e lavoro 

Avviso di convocazione 

di assemblea generale straordinaria È! 

I delegati delle Cooperative consor- (I 
ziate sono convocati in assemblea ge- 0 
nerale straordinaria che sì terrà il gior» | 

Udine È 
nella sala delle adunanze in Vicolo di | 
Prampero n. 4 per discutere il seguen- | 

no 13 luglio alle ore 10.30 în 

te 

ORDINE DEL GIORNO : 

1.0) Ratifica dell’assemblea in da- 
ta 18 aprile scorso e convalida delle de- MI 
liberazioni del Consiglio. 

2.) Ammissione di nuove Coopéra- 
tive, 

3.0) Varie, 

Il Presidente i 

BURRA GIO. BATTA 

Udine, 27 Giugno 1921. 

x 

LA DITTA 

Giuseppe Gross 
UDINE 

    
   

  

      

   VINI degli Spett. Stabilimenti Eno- | 

    

logici Francesco Venturi. 

BIRRA della rinomata 
Gross di Goss - Stiria. 

VERMOUTH - Marsala - Grappa. 

*x* x 

   
   

   

Depositi in Viale Duodo 6 - Telefo- | 
i no N. 236. 

di   *®*+ 

CASA DI CUNA 
par malattie d’oreeghio - naso - gols 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UBINE - Via Cussignaeco, 15 
sitema 

- UDIAB 
net 

M ALATTIE 

D'ORECCHIO-NABO-GOLA 

SPECIALISTA 

Dott. Comm. V.‘C. CAMPANILE 
Riceve ore 9 alle 12.e dalle 13-alle 16 
UDINE - Via Manin, 15, Ilo\piano   ECONOMICI 

PASTE NAPOLETANE — assor 
tite qualità Extra spedisco 

segna 
viare piecolo anticipo. Salvatore Ge. 
novese, Torre Annunziata. 

* *È * 

Per le inserzioni 
rivolgersi alla 

  

ei 

Unione Pubblicità It. - Via Manin | 
  

Zolfi e Solfato di Rame 
Perfosfato - Kainite 

Ricambi ; 

  

  

Macchine Agrarie 

    e Bone AGRATS È 
peo” prsuan, «UDINE 

  
Merci pronte nei Magazzini dell’   

  

Associazione Agraria Friulana 
UDINE - Piazza dell’ Agraria (Ponte Poscelie) 

     

  

  

  

Riparazioni 

Falciatrici 

Mietitrici 

smi ne ie  n 
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trattate dagli oratori dei diverei partiti 
E comincio dalla prima questione « La 
mascita della presente assemblea ». 

LA DIFESA DELLE ELEZIONI 

E’ stato dall’on. Turati e dall’on. 
reves ultimamente rimproverato il go- 
verno per aver sciolto la passata legi- 
sltaura. Essi hanno affermato che le ele 
zioni sono state assolutamente imutili. 
Questa opinione perà è stata combattu- 
ta dalla maggioranza di coloro che pre- 
“sero parte a questa discussione appar- 
tenendo ad altri partiti. Ed in realtà 
chiunque sì renda eonto dell’attuale 
assemblea, giudicando dalla discussio- 
mne avvenuta, non può contrastare che 

Lo spirito di questa assemblea è profon- 
damente diverso dallo spirito dell’as- 
semblea della passata legislatura (ap- 
provazioni appl.). Io espongo la mia 
opinione rispettando tutte le altre. 

I motivi che indussero allo sciogli- 
mento della passata assemblea s;no 
‘stati esposti nel modo più chiaro e com 
tleto nella relazione nella quale il 1ni- 
"stero proponeva a S. M. il decreto «lì 

scioglimento della Camera, Ricordo tra 
l’altro, che, secondo l’antica tradizio- 
ne italiana, quando nuove provineie so- 

«mo annesse al regno, invece di consul-| 
| tare soltanto gli appartenenti a queste 

provincie nuove, a giudicare del nuovo 
indirizzo che si deve dare al paese 
accresciuto e rinnovato, si chiama tut- 
to il popolo italiano. 

E così si.è fatto questa volta. 
L'on. Turati diceva. che prima di 

. sciogliere la ‘camera passata si sareb- 
be: dovuto:attendere la: completa pacifi- 

| cazione degli animi. (Ora io iho.la con- 
‘vinzione ‘profonda the nessan mezzo 
più ‘efficace di pacificazione poteva es 

rvi come l’appello al Paese per la co- 
| stituzione di una nuova assemblea che 

| ’»’*appresentasse tutte indistintamente le 
;l forme vitali del Paese. E noi abbiamo 

già avuta la dimostrazione che questa 
‘ assemblea ha l'autorità ed ‘ha la ten- 

| «enza a raccomandare la calma ‘a tutte 

NI le parti in contestabione, Noi abbiamo a 
vuto i discorsi dell'on. Mussolini ‘e del. 
l'on, Turati che, nel'nome dei due par 

__titi:che ‘si trovano ‘in conflitto nel Pae- 
he hanno manifestato in proposito la 

| Sspressione ‘della ‘necessità assoluta di 
‘i farla finita con la violenza. (rumori, 

— iii To credo che nessuna azione 
| più ‘efficace vi possa essere ‘che quella 

‘ dei rappresentanti legittimi» delle due 
| patti che ‘sono in ‘conflitto nel Paese. 

Mi si chiede: che cosa fa il governo ? 
i | Lo dirò fra poco. Ma fin da ora dico 

che il governo adopera tutti i mezzi 

dei quali dispone. 
“Ma quando si tratta di lotte -a cui 

prendono parte centinaia di miglizia 

© di’‘petsone non si può ‘pretendere che 
N. con ancolpo'di bacchetta magica vi si 

TI metta fine. (Commenti vivi). 

  

Tratterò 

| “fra poco delle questioni speciali relati. 

     

        

| ve all’azione ‘del’ governo. 

x | IBLOCCHI 
Contiriziando sulla questione eletto- 

rale io ricordo che l’on. Turati deplorò 
pe | come contrario assolutamente al siste- 
«ama delle rappresentanze ‘proporzionali 
|. ta formazione dei blocchi. Ammetto an- 

««h’io. che non tuttii blocchi sono stati 
i fatti razionalmente, ma farò ‘osservare 

  

                                    

   

    

   

de to socialista ? (appalusi 
domarido: Noi abbiamo inteso i discorsi 

.all’on. Turati che nei blocchi sono en- 

‘ trati dei partiti ì quali sì distinguono 
ee picolissime differenze, 1 due :par- 
«ti della democrazia liberale e sociale, 
ditemi un po’ non sono forse più vici- 
‘miì.che con le varie tendenze del parti- 

comm.). Io 

delle varie frazioni della democrazia: 

i ‘c’è sata forse fra questi discorsi una 

«differenza così spiccata come quella che 
‘ri è fra il discorso dell’on. Turati e 
quello dell’on. Baratono ? (approvazio- 
ni, comm.). La verità è che il sistema 
della rappresentanza. proporzionale co- 
mincia adesso ad organizzare i partiti 
nel Paese e noi assistiamo a questo fe- 

| momeéeno che si svolgerà ‘certamente, ‘e 
cioè: i partiti demoeratici tendono ad 
unirsi mentre il partito socialista dovrà 
dividersi. 

Nel corso della dscussione si è mos- 

. sa ‘alministero la critica di non essere 

            

     
    

    

È in un grande numero di partiti; nessuno 

un corpo omogeneo, ma la unione di 
‘partiti .diversi. Questa è 

‘proporzionale che diyide l’assemblea 

dei quali costituisce una maggioran» 

la verità per- 
| chè'dato il sistema della rappresentanza 

nieteri di maggioranza Abbiamo coaliz 
zioni di vari partiti, 

I SOCIALISTI 

E: stato parlato molto durante que. 
.ta discussione del quesito se i sociali- 
sti parteciperanno anche essi a future 
eoalizioni. Io lo auguro. E' difficile pe- 
rò che io possa fare alcuna profezia a 
breve seadenza, Lo ho tentato due volte 
prima ancora della rappresentanza 
proporzionale di indnrre i socialisti a 
partecipare al governo. Ebbi due rifiu- 
ti e ci rimunziai, 

| Però io ho ugualmente applicato quel 
la parte del programma socialista (in- 
terruzioni rumori) per la quale ero. sta- 
to indotto ad invitare i socialisti a en. 
trare al governo e ricordo, la libertà 
di sindacato nel 1904, quando appun- 
to avevo fatto premure all’on. Turati 
di partecipare al governo, la libertà di 
sciopero, l’organizzazione della coope- 
razione, il suffragio universale (inter- 
‘ruzioni all’estrema sinistra; rumori e 
interruzioni dell’on. Finzi) Certo è che 
il giorno in cui questo accordo avvenis- 
se (ed io lo auguro) non potrà avveni- 
re che nella stessa forma in cui è avve- 
nuto l’accordo che portò alla costitu- 
zione di questo. ministero: .cioè la 
formazione . di un. programma  pre- 
ciso che sia accettato da tutti i partiti 
che prenderanno. parte a quella coali- 
zione. (commenti). 

Un monito a Mussolini 

per la Svizzera 
Di politica estera ha parlato il mio 

collega. Io ‘però debbo rivolgere una 
parola all’on. Mussolini. (segni di vi- 
va attenzione) Egli ha parlato di un 
irredentismo svizzero. Io ‘pregherei vi- 
vamente di non insistere su questo ar- 
gomento. La Svizzera ha una missione 
di pace, per l'Europa, capitale. Se non 
fosse stata la neutralità della Svizzera, 
la guerra ultima sarebbe ‘stata assai 
iù atroce. E questo popolo che tiane 
alla sua unità quantunque composto 
di ‘popoli che parlano tre lingue ‘ha 
tale una missione che l’Italia la deve 
che guardare con occhio benevolo per- 
chè specialmente a favore dell’Italia 
esercita questa neutralità, E d’altron- 
de il fatto che in un popolo che ha una 
missione così importante vi siano de- 
gli italiani’è cosa che fa altamente o- 
nore all’Italia e noi non possiomo che 
desiderare ed augurarea quel popolo 
così. forte e così  civilizzato conti- 
nui nella sua storia gloriosa (approva- 
zioni e applausi). 

IL DECENTRAMENTO 

Una delle questioni delle quali più 
sè parlato è la questione del decentra- 
mento. E’ .stato ricordato che un proget 
to Minghetti del 13 marzo 1861 prepa- 
rava.già questo decentramento, Io pe- 
rò debbo osservare che quel disegno 
di legge non mirava ancora. ai fini ai 
quali si ‘mira ‘oggi: era semplicemente 
la ereazione di governatori ‘regionali: 
Allora, prima di procedere all’unifica- 
zione legislativa dell’Italia si voleva 
assicurare un periodo ‘transitorio in 
base a governatorati regionali che con- 
tinuassero le antiche istituzioni dei 
cessati stati. La opinione pubblica «in 
Italia allora {ed.io, data-la mia età, ri- 
cordo.perfettamente) si manifestò -con- 
traria per timore che questo rallentasse 
l’unificazione definitiva dell’Italia. Ora 
la questione è assolutamente diversa 
da allora. Pericoli iper ‘la unità non ne 
esitono e quindi dobbiamo € possiamo 
procedere energicamente.in questa via, 
(approvazioni). 

LA CRISI ECONOMICA 
Cosa fa il.governo per superare que- 

sta crisi economica ? Purtroppo devo 
dire che il'governo ‘può fare poco per- 
chè ‘questa ‘crisi ‘colpisce /la industrie: 
le classi rieche ed ilavoratori; colpisce 
anche di rimbalzo ‘ile finanze ‘statali. 
E’ evidente che in-un'paese ove non si 
produce non si vendere non-si compera. 
Le imposte di necessità diminuiscono e 
dimiriuendo le entrate dello stato, di- 
minuisce la potenza con -la quale lo 
stato potrebbe affrontare questa grave 
crisi. Noi non:possifmo ‘evidentemente 
emettere :dell’altra ‘carta mioneta per- 
chè ‘il‘giorno in cui sì aumentasse an- 
cora la circolazione noi ridurremmo ‘il 
valore della nostra moneta, noi au- 
.menteremmo ‘enormemente. «il «costo 
della vita e renderemmo assai più gra- 
yi .le eonseguenze ‘di questa ‘crisi, Il 

servizi siano semplificati e, quando ‘© 

‘passionato e ‘giustamente per questa 
ascemble 

Tedmvniati e fascisti (rumori ‘all’estre- 

 Quendo il ministero si ‘presentò dichia- 

za, è impossibile la formazione di.un.go- 
verno .se.non con l’alleanza di partiti 
diversi i quali "vengano ‘a-coneordare 
sopra un programma chiaro e.preciso. 

‘va appunto: Noi siamo uomini.che venia 

"sopra un programma preciso e concre- 
to. Terminàto lo svolgimento di questo 
programma ognuno riprenderà. la sua 

 Hibertà di azione. 
‘Questa è la dichiarazione éon la qua- 

le ci presentammo al parlamento e ab- 
biamo continuato sopra questa diretti- 

«va. Le questioni che abbiamo portato 
| îmnanzi erano tutte concordate tra i 
| ‘vari partiti che componevano il mini- 

| stero ed in nome dello stesso (program-| 
ma'sono state indette le elezioni. 

Fra le dichiarazioni fatte dal ministe 
ro, quando si presentò e-la relazione 

a S. M. per lo scioglimento della came- 

ra.che indica il programma del ministe- 

Yo non e'è nessun contrasto in nessun 

punto. «Quindi dobbiamo considerare 

che data la formazione della camera co- 

stituita in base -alla 

  mo da vart1, diversi: siamo d’accordo|. 

governo può ‘e deve cercare in tutti i 
modi di togliere gli ostacoli ‘al lavoro 

e alla produzione ‘ed «al icommercio '3 
‘pilò. cercare sin .tuttì ‘(i .modi ‘possibili 
di scoprire nuove fonti, nuovi paesi. 
ove:possa trovare. uno sbocco la, produ. 
zione idelle' nostre industrie. Ma in- 
tervenire direttamente con i suoi mez- 
.zì a’ togliere questa crisi sarebbe as- 
surdo il promettere perchè il governo 
per effetto di questa crisi, ha una po-|'sti, 
tenza di difesa inferiore. a quella che aveva precedentemente. Le condizioni 
della finanza saranno aggravate da que- 
sta crisì ma sono più eravi assai indi- 
pendentemente dalla crisi economica, 
«Abbiamo un disavanzo, per lo meno di 
quattro iiiliardi. Lo stato che per .ar- 
rivare alla fine.dell’anno deve ‘fare ‘al 

negare delle spese, ma pensiamo che 
sarebbero assai più impopolare il gover 
no ed il parlamento che portassero il 
Paese al fallimento (commenti). Eco- 
nomie bisognerà che ne facciamo ma 
anche le economie creano una mancan- 
za di mezzi in quelle classi a carico 
delle quali le economie vengono. fatte. 
Quindi la economia potrà servire e do- 
vrà servire e dovrà adoperarsi per mi- 
Siorare le coridizioni della finanza. 
Ma non si può contare sopra questa 
economia come un rimedio per la crisi 
Noi dovremo ancora (e la camera tut- 
ta l’ha riconosciuto) aumentare gli 
stipendi dei funzionari dello stato, ma 
io credo che questa somma si possa e 
si debbo trovare in una semplificazio- 
ne dei servizi, in una riduzione degli 
impiegati (appr.). E’ assolutamente 
necessario fare delle trasformazioni 
legislative per effetto delle quali certi 

nutili, completamente soppressi (com- 
menti). Data questa condizione di crisi 
che colpisce molte industrie nostre sì 
è originata un corrente che tenderebb® 
a dimimire il peso delle imposte e che 
il parlamento ha votato: specialmente i 
sopraprofitti di guerra. 

LE IMPOSTE 

Ora io dichiaro: se vi.sono errofi da 
correggere, il governo dovrà corregger 
li e li correggerà ; ma ridurre il peso del 
le imposte riguardo a quelli che sono 
‘veri soprapmofittì ottenuti, questo il 
governo non lo potrà e non lo dovrà fa- 
re (commenti animatissirr1). 

Si è determinata. anche una forte cor 
rente contro la legge che colpisce la 
nominatività dei titoli. Qaulcuno è ar- 
rivato al punto di dire che essa è ca 
gione della crisi. Ora siccome non è 
ancora stata applicata in alcun modo 
questa aflermazione è assurda. (com- 
menti) Z 

Matteotti: Parliamo d'altro. 
Presidente. On. Matteotti ! Non inter 

rompa l’on. Giolitti. 
Ora la nominatività dei titoli e non so 

lamente una necessità per impedire che 
quaranta miliardi di valori sfuggano a 
tutte le imposte, ma è un dovere per 
rendere . sincere le' assemblee degli a- 
zionisti, per impedire le frodi che si 

commettono con i rialzi ed i ribassi ar- 
tificiali dei valori da parte, molte 
volte, degli stessi amministratori delle 
società (vivi commenti). Si è parlata 
(e accennò ultimamente questo ‘anche 
l’on. Treves) di una corrente che vor- 
rebbe ridurre le funzioni dello stat) 

a funzioni di polizia, di giustizia e di 
difesa nazionale. 

LOSCIOPERO DEGLI STATALI 
Il mondo ‘moderno è ‘assai più com- 

plesso e non può disinteressarsi dell’i. 
struzione, idell’igiene, dei trasporti del. 
le grandi opere pubbliche. Lo stato mo- 
deri mon può limitarsi: ad essere il 
il carabiniere ed il soldato; (approva- 
zioni). E’ necessario però che si rialzi 

l'autorità dello ‘stato e specialmente 

sopra i suoi dipendenti. Lio sciopero nei 
servizi pubblici è un delitto previsto 
dal codice penale. (applausi all’estre. 

‘Îma destra). e il giorno in cui il partito 
socialista, come .credn «avverrà,parteci- 
perà, sarà costretto «ad essere .per lo 
meno severo come siamo stati noi, 
Forse lo sarà di più. (CRELIAGHEL, rumo- 

ri). 
«Le VIOLENZE 

Vengo ‘all’argomienio ‘che 'è ‘più ap- 

- ta ‘questiotie della lotta fra 

ma sin'stra). Capisco di che cosa si 
‘tratta, con c'è dubb'o sull’argoinento 
del quite parlo. Ora, “he siano ‘comim- 
‘ciate dei'e prepotenz: da parte dei .co- 
munisu specialmente in ‘alcune  pro- 

‘vincie » ‘stato ‘aminesso ‘(da tutti gli '0- 
ratori d' r'afte A che ‘hanno 
‘parlato. LO 

BUO”?Z:'.’Ma sono stati a in 
galera fa ifaori). 

Si ‘è affermato ‘che il'‘governo non'ha 
‘prooed ‘ro con sufficierte ‘energia. Io 
cito questo fatto: che il numero ‘dei 
conflitti che SIL sono avuti: a tutto il 31 

maggio è stato di 1889: quelli conosciu 
ti ‘dall’amministrazione ‘centrale. Noi 
ne abbiamo denunciati 1689-formalmen 
te‘all’autorità giudiziaria. (commenti) 

‘Che ‘erano ‘di ‘azione’ privata; «quelli che 
non'erano, ripeto, di azione pubblica. 
‘Alla ‘tendenza alla violenza in ‘quasi 
tutte ‘le ‘regioni d’Italia ‘posso. dimo- 
‘strarla ‘col ‘fatto ‘dei’ ‘sequestri .divarmi 
‘e di esplosivi . ‘che moi ‘abbiamo fatto 
dal ‘venti «giugno ‘dell’anno ‘scorso ‘al 

trent’uno maggio ultimo. SE 
ua pubblicag sicurezza per scoprire 

‘armi ed ‘esplosivi ha fatto 50.400 \per- 
quisizioni (rumori). Non mi conviene 
di dire che sono state fattevai sociali- 

quando avrò detto la qualità di e- 
‘sposivi e. di armi che sequestrammo. 
(applausi, ilarità) Di gelatina, che'è lo 
esplodente più forte, abbiamo. seque- 
strato ‘52/850 chilogrammi ! (commen- 

«ti) ossia 52 tonnellate- Di achedite, 
che è esplosivo potentissimo 40.500 chi- 
logrammi: più di 40!tonnell. (commen- 

ti); fucili 81.751; rivoltelle 5.000; car-   meno quattro miliardi ‘di debito, n5a 
potendo — dissi poco fa — ricorre, 
all'emissione di carta. Ora in questi 
:Gondizione io.osservo.che si domandano 
da tutte le parti aumenti di spese. To 
mi sono: sentito chiedere «delle spese 
per lo meno per due miliardi all'anno 

  
rappresentanza] Ora a queste domande bisogna avere 

x toporzionale noi non abbiamo più mi-! il. coraggio di resistere. E' impopolart 

tucce 50.000, ‘capsule detonanti 7 3900; 
cartuece di dani 2.250 e così di ne- 
guito. (commenti, rumori) che pote- 
‘vano servire... 

VOCI a destra: Ai socialisti. 
BUOZZZI. A ‘voi le hanno lasciate. 

(rumori). 
VOCT:a destra: Le abbiamo prese a 

lascino parlare. 

fisso essendosi evitato così quell’erro- 

ftesso gTornale.. 

‘da mantenere in un certo qual modo sta 

‘ciante italiano ‘od estero, 

Non me ‘sono stati ‘denunciati ‘alcuni | 

ie I, 

CAPANNI. Quello che vi abbiamo 
sequestrato noi! (rumori, commenti). 
RESIDENTE. Non interrompano; | 

prendano posto. 
GIOLITTI. Gli esplosivi non hanno 

colore politico. La polizia li sequestra 
dovunque li trova, (rumori). 

Tuttii mezzi dei quali poteva dispor- 
re il governo sono tati adoperati al 
lo scopo di reprimere le violenze de 
qualunque parte esse vengono (com- 
menti, rumori, interruzioni). 
PRESIDENTE: Non FERTREDaDÌ 

GIOLITTI. L’on. Turati ha invo- 
cato un’azione più energica, più genera- 
le. Io gli domando: crede forse ehe io 
avrei dovuto sciogliere i fasci di com- 
battimento ? (interruzioni all’estrema 
sinistra, commenti, rumori, Voci a si- 
nistra: oh! oh- vivi commenti). 

GIOLITTI, On. Colleghi. I dati rac- 
colti dall’amministrazione dell’interno | 
porterebbero nel numero degli ‘iscritti 
ai fasci a 187.000. Noniè dunque una pu 
ra questione di politica: è una. questio-; 
ne di politica altissima che va risolta 

  

rig n 

cene 

Interessi e” 

TEL IVI SII I E NIE SE ICARO 

dal parlamento. (applausi, commenti al- | 
i l’estrema sin. — Vivacì interruzioni tra 

l’estrema sinistra e l’estrema destra). 
PRESIDENTE. Lascino parlare. 
GIOLITTI. Ora il governo si trova; 

di fronte a questo fenomeno. (Inter- 
ruzioni al centro , rumori) calle stesse 
condizioni di cui si trova di fronte al- 
Voccupazione delle fabbriche (com- 

menti). Allora il governo ha creduto 
suo dovere di non intervenire con la 
violenza (commenti e interruz. all’est. 
sin..ed a destra). 

* mia lode di non averlo fatto (in-| 
terruz. all’est. sinistra. Scambio di vi-. 

ve apostrofi fra l’estr. destra e l’estr. 
sinistra). Io procedo .con lo stesso si- 
stema che ho seguito allora e non ri- 
corro alla violenza se non nei limiti del- 
la legge. (approvazioni, commenti alla 
estrema sinistra). Occorre la pacificazio 

ine. I discorsi fatti dall'on. Mussolini   e.dall’on. Turati mi fanno sorgere la; 
speranza che i rappresentanti dei due| 
partiti che sono in urto nel paese rico- | 
noscano la necessità di imporre ai loro | 
rappresentanti di cessare la violenza. ! al centro ‘è 

biamo fatto; la violenza 20% 
noi, 

GIOLITTI. Ce n'è stata sg | 
là e ce n’è ancora di qua £ 
fortunatamente dimi A o 

la violenza e la quantità È 
tentati. Io credo che la 

siva di tutto ciò che è 
legge (approvazioni e co: 

L'on. Turati mianifestò ‘ 

questa Camera. Io credo IDA 

     

           

   

       

      

       

     

  

      

      

    

     
     

  

VOCI all’estrema sinisira:* xo 0 

T Tipara, 
T lavori 
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siderio che essa costei b oO Rivo 

del Ministero. Questa pnl o, e a 

sa ‘assolutamente di 50095 3.600 Di 

portanza: anzi. sono Ì Upanar 

dire. che. se da amerò di" Canoni, 
essere opportuno un cambi Be 25 
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Fra qualche giorno, probabilmente 
subito ‘dopo la chiusura della Camera 
e qualora non intervenga, come ri 
‘teniamo, una crisi ministeriale, il go- 
Verno emetterà il decreto relativo al 
dazio di importazione del grano di 
provenienza estera e si ha motivo di 
credere che sarà stabilito nella misu- 
ra di lire oro sette e cimquanta cioè 
circa venticinque lire carta. 
Avremo dunque un dazio di entrata 

re — l’imposizione dei dazi oscillanti, 
di quella scala mobile cioè che noi, for- 
se i primi in questa campagna, abbiamo 

deprecato sin dall'aprile su questb 

Lia scala mobile dei dazi — l’imposi- 
gione cioè di un dazio al grano estero 
importato in Italia, variabile. a secon- 
da dei prezzi. del mercato estero .così 

bilizzato il prezzo di rinvegno -al no- 

stri. molini appare teoricamente un 
principio assai logico. Se non ‘altro il 
consumatore potrebbe far affidamento 
viene, a subire eccessive oscillazioni 

per tutta l’armata sino al nuovo race- 

colto. 
’Senonchè la scala mobile è di assia 
difficile applicazione pratica. 

A ‘parte .gli inconvenienti dell’orga- 
nizzazione ‘burocratica ‘che ‘ostacoleran- 
no ilrapido funzionamento della de- 
terminazione periodica dei dazi, ‘sta il 
fatto ‘che sui vari mercati esteri — il 
Plata, il nord ‘America, la Romania, 
per citare i maggiori — vi sono talvolta 
delle’ differenze che non ‘trovano la 
doro rag'une soltanto nelle diverse qua- 
lità dei prodotti, ma ‘dipendono da al- 
tri fattori quali le disponibilità, l’at- 
flusso della ‘doînanda dai ‘paesi di con- 

sunto, ‘1 roale@gil ecc. 
Pensate ‘dunque alle complicazioni 

di ‘dazi non'solo periodicamente varia- 
bili, ma contemporaneamente diversi a 
‘seconda ‘delle provenienze ! i 

Tuttavia questa ‘difficoltà potrebbe 
essere superata ‘con una certa buona 
volontà, ma la scala mobile dei 
permette effettivamente lo svolgimen- 

‘to del mercato d’importazione? 

L’importatore in regime di libertà 
di commercio si regola press’a poco 
in questo modo: egli, per esempio, 
per coprire una vendita fatta ai moli- 
ni italiani per consegna novembre 

compera oggi telegraficamente a Chi 

cago un carico di grano americano ad 
un dato prezzo per imbarco ottobre. 
Da oggi ad ottobre l’importatore può 
però compiere numerose altre opera- 
zioni. Egli può, se gli pare convenien- 
te, rivendere il carico di cui ha fissa- 
to l'acquisto, ad un altro commer- 

e ne com- 

prerà poi un altro per essere pronto a 

soddisfare il suo impegno precedente: 
E di queste operazioni può farne 

fino all’epoca utile per l'imbarco quan- 
tene vuole a seconda della sua abi- 

lità. i 
Effettivamente a Cuées non è che 

si comperi e.si venda grano ad ognu- 
‘na di queste operazioni. A Chicago si 
lavora coi grani nè più nè meno come 

quello che in.linguaggio commerciale 
si chiama il mercato .a termine. Ora 
noi ci domandiamo: sarebbe possibile 
per l’importatore italiano adire al 
mercato a termine quando il Governo 
imponesse la scala mobile del dazio su 
le importazioni? Quale sarà il dazio a 
novembre al.momento dell’introduzione 
effettiva del grano nel Regno? E con 
tale incognita quale importatore sì ar- 
rischia negli acquisti? Il margine di 
guadagno dell’importatore si riduce a 
una piccolissima percentuale del prez- 
zo di costo. L'’oscillazione del dazio per 
tanto anche poco sensibile, potrebbe 
convertire l’utile in una ‘gravissima 
perdita. (Re 

Si è detto.da taluni: si faccia pagare 
.il.dazio.in precedenza — non cioè quan- 
do il:cereale sarà introdotto — ma al-       vol, 

nERERTI Ng 

I cnmovo. regime dei cerca 
‘cipato di ‘Que ‘o ‘tre ‘mesi 

‘pagano assai volentieri dai pastai con 

‘grani duri di provenienza estera. 

‘siste. 

dazi! 

\ ria e alle diverse forme e qualità del 

  

. Ma ciò importerebbe all’importatore | 
l'obbligo di fare in versamento ante-| 

per somme 

ingentissime che non sempre e non tut- 
ti sorto im grado di disporre, E se poi il 
contratto non viene eseguito? E se ‘per 
quelle tali operazioni di compera e 
vendita delle quali abbiamo fatto parola 
più sopra il carico vietie venduto im In- 
ghilterra od in Francia per esempio, 
anzichè in Italia, riservandosi il com- 
pratore di eoprirsi nuovamente per. gli 
impegni precedenti a più tardi .con un' 
nuovo cortratto?. Dovrà in tal caso es-| 
sere ‘annullato il'dazio pagato per il 
primo :edovrà ‘pagarsi un nuovo dazio 
corrisporidente ‘al. prezzo (delnuovo con. 
tratto? 

Non crediamo dilungarcìi più oltre a 
dimostrare come non ‘possa ‘accettarsi la | 
tesi della scala mobile dei dazi. 

Si ‘era sostenuta anche la tesi del- 
l'abbandono ida parte del Governo del- 
impegno del:prezzo garantito ai produt- 
tori:del grano nazionale. 

° Ci riferiamo a quanto abbiamo serit | 
to più di'vh'mese fa in proposito, soste- | 
nendo la'rnecessità del mantenimento di. 

tale impegno. 
Aggiungeremo oggi soltanto una con- 

Biderazione: l’abbandono avrebbe po- 

tuto essere equo e e ‘giustificato solo nel 
caso in cui i grani nazionali facessero 

premio su quelli esteri. 

Ciò avviene indubbiamente per i ma- 
gnifici grani duri della Sicilia che gl 

  
differenza sensibilissima di prezzo sui 

Per i grani siciliani danque la preoc- 
cupazione del rinvilio del prezzo non e- 

Con ciò si spiega che il problema del 
prezzo del.grano sia stato visto, anche 
da alcuni popolari siciliani da un punto 
di vista alquanto particolaristico. 

Ma per noi, per noi friulani il man- 
tenimento degli impegni del Governo è 
questione d’importanza capitale. Noi, o] 
tre il prezzo di L. 125 dobbiamo ' esige- 
re il premio riservato alle Terre Libe- 
rate e dobbiamo stare bene in guardia 
che le Commissioni incaricate di riti- 
rare il nostro grano non. ereino dei pre- 
testi di qualità per ridurre il prezzo 
garantito dallo Stato. Stiamo bene in 
guardia, tanto più che .è in animo del 
Governo di dare istruzioni alle Com- 
missioni nel.senso di limitare al minimo 
il quantitativo che lo Stato dovrà riti- 
rare, pagandolo Mmoltre il meno possi. 

bile. 
Per quanto OTT il. futuro è ormai 

certo che il Governo sino al 1.0 agosto 
manterrà ‘fisso il. prezzo di cessione del 
grano ammassato ‘a L.-128 per il tenero, 
e.di L. 150 per.il duro. 

Dopo il primo ‘agosto pare che il Go- 
verno sì riserverà di vendere il proprio 
igrano aliprezzo corrente di mercato. 

Con'ciò, ie lasciando libera la: macina- 
zione, ‘torneremo :ai «diversi ‘tipi di fa- 

pane, con conseguenti variazioni dei 
prezzi. 

Dal. primo settembre in poi il Hbero 
‘commercio potrà importare grani :este- 
rive grandi ‘affidamenti il Governo fa 
sull’miziativa privata. 

In un primo tempo però bisogna ‘che 
lo Stato facciavacquisti per proprio con- 
to :per mon trovarsi in caso di neces- 
sità a mani vuote specialmente nello 
“approvvigionamento di .grandi centri 
come Napoli, Genova, Torino, Milano, 
ecc. 

Può darsi, e noi purtroppo siamo 
oggi pessimisti,. può darsi, diciamo, che 
tanto i cambi che i prezzi dei-grani al- 
l'origine riprendano l’ascesa. Intal caso 
evidentemente il Governo dovrebbe an- 

cor più interessarsi degli approvvigio- 
namenti:sia per non rendere intollera- 
bile uno nuovo aumento del prezzo del 
pane, sia per sopperire . all’importa- 
zione che werrébbe nuovamente a con-   l’atto del contratto. 

estero segnasse quotazioni 
vate. 

Da tutto.quanto abbiam® 
mo ancora troppo lontani 

chè siano raccolti in te. 

modo che. essi non pre di. 
le \e sperequato . spet? o? 
ma un produttivo impie6i, 
stessi giustamente dist 

Fu rilevata oltre ® ope 
mariamente la somma. 
cessaria e furono pre?! Ot 

colti. Furono anche pro 
tivamente all “’emigarzi0n* 

regioni resta difficoltalé 
do ‘e ‘per quella misura | 

rt, 
ot 

0 

pazione non /dipendent? Tu, 
guerra ima da cause 0 oro” g0° 
presi accordi perchè e 
alle ‘regioni venete 19 
curato da parte dello + 

Per assicuarre il prot! 
ta. dei prov rviedimenti “int 
cessari fu deliberato sa 
Direzione del Partito ® 

Gruppo. 

imazione creatasi so alt 
sfratti.agricoli, ed h 
anfesta.ro 

leghi. «ii quelle o 
urgenza di. provve i 
Ministero di Agrico Io 

Fu anche constato. 
dare il richiesto cone. 
per l'approvazione 0° 
vineie, sopratutto P? 0000, 
il trattamento. al pers? 
le.era intervenuto 
«presentanti di tutte 
nete. 

Furono rinviati sd 

argomenti riguar 

bliche e :altri inte 

Regione. 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti - per la Lat- 

vi pie I vo teria per la Cantina ecc. ece.? 

CIG lea Si rana — Alla Sezione Macchine della As- 

Ns Ie e TE i i ine & sociazione Agraria Friulana in Udine, 

de vr Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

-— E. per le riparazioni ? 

i | o 4 — Semprefalla Associazione Agraria 

do i I Friulana. È 
.— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo Zolfo e simili ? | 
— Sempre, sempre anche ‘per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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